STATUTO DEL "CON.AR.T."

Consorzio Artigiani del Tavoliere - Società Cooperativa Consortile a responsabilità limitata con sede in Foggia
COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI

Art.
1)
E' costituita con sede in Foggia, Via Tre Santi, n 13 - Villaggio Artigiani ai sensi dell'alt 2615-ter del Codice Civile, una Società Cooperativa Consortile tra imprese esercenti attività economiche, connesse, integrative e sussidiarie, iscritte all'Albo delle Imprese Artigiane, previsto dalla Legge 25 Luglio 1956 n. 860 e dalla Legge 8 Agosto 1985, 443, con la denominazione "CON.AR.T. Consorzio Artigiani del Tavoliere - Società Cooperativa Consortile a r.L", con precisazione che nel corso del presente Statuto, per brevità, la "Società" sarà anche denominata semplicemente 'Consorzio' ed i soci semplicemente 'Consorziati'.

Il Consorzio ha durata sino al 31 Dicembre 2030, ma potrà essere prorogato a norma di legge.

Art.
2)
Il Consorzio promuove l'innovazione tecnologica attraverso la partecipazione a bandi di concorso e iniziativa di qualsivoglia natura tesi al miglioramento e all'innovazione delle strutture aziendali consorziate e delle strutture appartenenti direttamente alla proprietà del Consorzio.

Il Consorzio non ha scopi di lucro. Essa si propone, anche disgiuntamente, di svolgere a favore dei soci iniziative atte a contribuire allo sviluppo e alla qualificazione delle imprese stesse. Per il conseguimento di tali fini, il Consorzio può provvedere:

a. alla costituzione, l'adesione e/o la promozione di aggregazioni, sotto qualsiasi forma, tra artigiani, operatori dei servizi, commercianti, industriali, enti pubblici e privati, società, sindacati, associazioni, comitati, consorzi, unioni volontarie e qualsiasi altra forma di unione legale che abbia tra i suoi scopi la capacità di migliorare il livello socio economico del territorio e la fruibilità e la dotazione di servizi delle zone industriali, artigianali e commerciali;

b. alla promozione delle attività di vendita delle imprese consorziate attraverso l'organizzazione e la partecipazione a manifestazioni fieristiche, l'espletamento di studi e ricerche di mercato, la predisposizione di cataloghi, la formazione di aggregazioni di imprese, ritenute omogenee e complementari, contraddistinti da marchi di qualità e/o di identificazione e da servizi alla clientela comuni o equivalenti, ed attraverso ogni altro mezzo pubblicitario e promozionale ritenuto idoneo e tramite qualsiasi iniziativa ritenuta valida; a promuovere le aziende associate ed i loro prodotti, anche commercializzandoli direttamente attraverso propri punti vendita o tramite terzi operatori;

c. a creare la possibilità di gestire servizi comuni di interessi degli associati;

d. a promuovere la tutela e la sicurezza delle sedi di lavoro, avvalendosi della collaborazione di personale esterno e aggregandosi per comparti o per gruppi omogenei regolamentando le iniziative con proprie disposizioni e direttive;

e. fornire alle aziende consorziate e affiliate una specifica assistenza nella trattazione degli affari con operatori ed enti sia nazionali che esteri;

f. curare lo studio per la riduzione di costi e la realizzazione delle attività, tenendo aggiornate le imprese consorziate e affiliate e favorendo il perfezionamento professionale dei soci anche con la partecipazione e lo svolgimento di corsi di aggiornamento professionale;

g. stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci consorziati istituendo, ove consentito dalle vigenti norme di legge una sezione di attività di prestiti disciplinata da apposito regolamento, ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, essendo peraltro tassativamente vietata la raccolta del  risparmio tra il pubblico sotto qualsiasi forma;

h. costituire, aderire o far parte di consorzi per acquisti in comune oltre che far sviluppare nuove ipotesi di lavoro in favore delle aziende consorziate e affiliate;

i. promuovere ed appoggiare tutte le azioni che contribuiscono alla applicazione effettiva delle leggi che tutelano e favoriscono l'attività;

j. affiliarsi ad associazioni di categoria per delegare ad essi attività di tutela, consulenza o di assistenza nell'ambito finanziario o di garanzia fidi;

k. all'esportazione dei prodotti delle imprese associate;

l. al commercio al minuto e all'ingrosso dei prodotti dei propri soci e non, comprese operazioni di import;

m. all'aggiornamento professionale dei soci, loro collaboratori e/o dipendenti anche in collaborazione con le Associazioni di Categoria e loro emanazioni specializzate;

n. ad organizzare corsi di formazione professionale;

o. a stipulare convenzioni con società ed enti finanziari al fine di agevolare i soci nell'esercizio del credito all'utenza finalizzata allo sviluppo produttivo delle imprese associate;

p. la società può svolgere con indirizzo mutualistico qualunque altra attività connessa agli scopi sopra indicati. A tal fine provvede:
- a compiere tutto quanto abbia attinenza anche indiretta con gli scopi sociali e sia ritenuto comunque utile alla realizzazione dei medesimi, effettuando di conseguenza tutti gli atti e concludendo tutte le operazioni contrattuali di natura commerciale e industriale obiettivamente e strettamente strumentali con gli scopi sociali;

- ad acquisire, far costruire, prendere in locazione i locali e le sedi necessarie, sublocare e locare immobili di proprietà; essa potrà inoltre compiere qualsiasi operazione mobiliare, immobiliare, commerciale e di credito, locativa, ipotecaria, strettamente strumentale all'oggetto sociale; potrà assumere interessenze e partecipazioni sotto qualsiasi forma in altre imprese e società o enti con oggetto uguali, affine o complementare al proprio, il tutto nel rispetto della normativa in tema di raccolta del risparmio e di intermediazione finanziaria, esclusa in ogni caso, la raccolta del risparmio ai sensi del T.U. 1° settembre 1993 n. 385 e successive modificazioni e norme integrative. Il Consorzio potrà infine prestare fideiussioni, avalli, ipoteche ed altre garanzie personali e reali e consentire iscrizioni, trascrizioni e annotamenti anche nell'interesse di terzi e per impegni altrui, purchè abbiano attinenza strettamente strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale;

- ad attuare iniziative idonee a diffondere e a rafforzare i principi di mutuo aiuto ed i legami di solidarietà economica e sociale fra i soci e quanto altro valga il raggiungimento degli scopi sociali;

- a stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, istituendo una sezione di attività disciplinata da apposito regolamento per la raccolta di prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale;

- a promuovere fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento dell'azienda (ex art. 4 legge 59/92), ad eseguire programmi pluriennali finalizzati allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale (ex art. 59/92);

- ad erogare i propri servizi anche a non soci al fine di favorirne l'acquisizione come nuovi soci e per conseguire più economicamente gli scopi sociali;

q. curare la trattazione e l'acquisizione di aree edificabili, in nome e per conto delle imprese consorziate ed in nome e per conto proprio, usufruendo delle disposizioni di legge in materia e di favorevoli condizioni anche per la costruzione di case popolari ed economiche da assegnare in proprietà individuale ai soci, fruendo in particolar modo delle disposizioni di cui al testo unico sull'edilizia popolare ed economica 28.4.1958 n. 1165 e successive modifiche apportate in specie dalla legge 2.7.1949 n. 408 e sue proroghe e dal Decreto del Presidente della Repubblica 17.1.1959 n. 2. L'edificio dovrà essere esclusivamente adibito ad uso abitazione dei soci e saranno permesse solo quelle attività di carattere professionale o artigianale che normalmente vengono esercitate nell'ambito dell'abitazione;

r. promuovere la costruzione di un CENTRO INTEGRATO DI PRODUZIONE ARTIGIANA, con botteghe a proprietà e gestione individuale, ed edifici sociali, per servizi di comune interesse.

Il Consorzio ha inoltre carattere organizzativo, culturale e di servizi. Per il raggiungimento degli scopi sociali il Consorzio potrà svolgere e promuovere:

- attività culturali in genere, quali l'organizzazione di manifestazioni, convegni, seminari, dibattiti, mostre;

- attività di formazione, quali corsi di preparazione e qualificazione di gruppi;

- attività editoriali e divulgative.

OBBLIGHI DEI CONSORZIATI

Art. 3) I Consorziati, per tutta la durata della loro partecipazione al Consorzio, danno mandato all'ufficio di cui al successivo art. 14, di agire, a seguito di richiesta da essi fatta, in loro nome e per loro conto, nei limiti indicati dal presente Statuto e si obbligano:

a) di eseguire le forniture loro affidate dal Consorzio a perfetta regola d'arte e con scrupolosa osservanza delle norme contrattuali;

b) di sottoporsi a tutti i controlli, da parte degli organi del Consorzio, disposti dal Consiglio di Amministrazione, di cui all'art. 20, al fine di accertare l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte e di trasmettere ad esso i dati e gli elementi che venissero richiesti;

c) di corrispondere regolarmente al Consorzio i contributi e di pagare le penalità come previsto dal presente Statuto e dal Regolamento Interno e di rimborsare le spese sostenute dal Consorzio nell'interesse dei consorziati richiedenti prestazioni e/o servizi;

d) di risarcire il Consorzio dei danni e delle perdite subite per loro inadempienze;

e) di osservare lo Statuto, il Regolamento Interno e le deliberazioni sociali e di favorire gli interessi del Consorzio.
AMMISSIONE DI NUOVI CONSORZIATI

Art. 4) Il numero dei consorziati è illimitato. Possono richiedere di entrare a far parte del Consorzio le imprese artigiane, in forma individuale e societaria, esercenti l'attività professionale che siano iscritte all'Albo previsto dall'art. 9 della Legge n. 860 del 1956 e della successiva Legge 8 agosto 1985, n. 443 site nell'ambito della provincia di Foggia e le imprese industriali di minori dimensioni, così come definite dal C.I.P.I. con la deliberazione dell'11 Giugno 1979, purchè in numero non superiore ad un terzo, site nell'ambito della provincia di Foggia.

I titolari o rappresentanti di dette imprese non debbono avere in corso procedure per concordato preventivo o fallimento, non siano fallite anche se riabilitate e non siano interdetti o inabilitati.

E' consentita l'ammissione a soci di elementi tecnici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento della società nei limiti della vigente normativa, nonchè l'ammissione di soci in speciali categorie in ragione dell'interesse alla loro formazione ovvero al loro inserimento nell'impresa. Tali categorie di soci non possono ricomprendere un numero superiore al terzo del totale dei soci e l'appartenenza a tali categorie speciali non può protrarsi oltre il quinquennio. Decorso tale termine il socio acquisisce automaticamente i diritti spettanti agli altri soci cooperatori.

L'ammissione al Consorzio è chiesta con domanda scritta dell'interessato, diretta al Consiglio di Amministrazione, nella quale il richiedente dovrà dichiarare di essere a conoscenza delle disposizioni del presente Statuto, del Regolamento Interno e delle deliberazioni già adottate dagli organi del Consorzio e di accettarle nella loro integrità.

Sulla domanda di ammissione delibera il Consiglio di Amministrazione. La delibera che respinge la domanda di ammissione non è soggetta ad impugnativa.

Possono essere ammessi a soci elementi tecnici ed amministrativi nella misura massima consentita dalla legge.

Il  Consorziato ammesso e il socio sovventore ammesso entro cinque giorni dalla richiesta che gli sarà rivolta dal Presidente del Consorzio, dovrà versare l'importo del contributo al fondo consortile, l'importo della quota di capitale sociale sottoscritta o della quota sottoscritta dal socio sovventore, il contributo dovuto per le spese generali di cui all'art. 12 ed altre forme di conferimenti previsti.

RECESSO

Art. 5) Il consorziato può in qualsiasi momento recedere dal Consorzio nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto con le modalità di cui all'art. 2532 codice civile.

ESCLUSIONE

Art. 6) Salva l'applicazione dell'art. 2531 cod. civ. l'esclusione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti del consorziato che abbia perduto anche uno solo dei requisiti richiesti per l'ammissione al Consorzio o che sia reso insolvente verso il Consorzio o non abbia adempiuto alle obbligazioni assunte in suo nome e per suo conto dal Consorzio o per grave inosservanza delle disposizioni dello Statuto, del Regolamento Interno e delle deliberazioni degli organi del Consorzio o che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.

 TRASFERIMENTO DI AZIENDA

Art. 7) In caso di trasferimento di azienda per causa di morte o per atto tra vivi, il nuovo titolare dell'impresa acquisisce la qualità di socio del Consorzio a condizione che:
1)  L'impresa sia iscritta all'Albo previsto dall'art. 9 della Legge n. 860 del 1956 e della successiva Legge 8 Agosto 1985 n. 443.

2)   Esso sia in possesso di tutti i requisiti richiesti per l'ammissione al Consorzio.

3)  La deliberazione del Consiglio di Amministrazione relativa alla partecipazione del nuovo titolare al Consorzio sia adottata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti.

  NOTIFICA

Art. 8) Le deliberazioni relative all'esclusione dei consorziati o nel caso di trasferimento di azienda alla non ammissione del nuovo titolare, debbono essere notificate dal Presidente agli interessati mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro quindici giorni successivi alla deliberazione. Entro sessanta giorni dalla data della notifica le deliberazioni possono essere impugnate davanti all'autorità giudiziaria. Le deliberazioni diventano operative dopo il decorso del termine suddetto, ma l'impugnazione davanti all'autorità giudiziaria ha effetto sospensivo.

PATRIMONIO SOCIALE

Art. 9) Il patrimonio della società è costituito:
a)  dal capitale sociale che è variabile ed è formato da un numero illimitato di quote sociali, del valore nominale di ciascuna non inferiore a 25,00 (venticinque virgola zero zero) Euro, nè superiore al limite massimo stabilito dalla legge;

b)  dalla riserva ordinaria, formata con le quote degli avanzi di gestione di cui all'art. 13 e con le quote sociali eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi o legatari dei soci defunti:

c)  da eventuale riserva straordinaria;

d)  dal fondo consortile;

e) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura di particolari rischi o in previsione di oneri futuri;
f)  da azioni di partecipazione cooperativa ai sensi dell'art 5 della Legge 59/92.

Le quote sociali non possono essere cedute senza la autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. Le quote non possono essere sottoposte a pegno od altro vincolo.

Ogni socio può avere tante quote il cui valore nominale non superi complessivamente la somma prevista dalla normativa vigente.

Le riserve non possono essere distribuite dai soci.

 FONDO CONSORTILE

Art. 10) Il fondo consortile è costituito:

a)   dal contributo pagato da ciascuno dei consorziati;

b) dall'importo delle penalità che eventualmente saranno pagate dai consorziati per inadempienza ai patti consortili;

c)   dai contributi che eventualmente saranno versati dallo Stato e da altri Enti Pubblici.

L'ammontare del contributo di alla lettera a) può essere modificato dall'Assemblea ordinaria.

Il fondo consortile è destinato esclusivamente a garantire le obbligazioni assunte dal Consorzio verso terzi.
Qualora il fondo consortile dovesse subire perdite, l'Assemblea potrà deliberare il suo reintegro da parte dei consorziati, stabilendone le modalità ed i termini.

CONTRIBUTI

Art. 11) Ogni consorziato dovrà versare annualmente un contributo nella misura occorrente per coprire le spese di organizzazione, di amministrazione e di gestione; l'ammontare del contributo sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione. Dovrà inoltre rimborsare al Consorzio le spese da esso sostenute per l'esecuzione di particolari prestazioni richieste dal consorziato stesso.

 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

Art. 12) L'esercizio sociale va dal primo Gennaio al trentuno Dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del bilancio previo esatto inventario, da compilarsi entrambi con criteri di oculata prudenza. Gli avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio saranno così destinati:

a)  non meno del 20% (venti per cento) al fondo di riserva ordinaria;

b)  il 3% ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione;

c)  un dividendo ai soci nella misura ragguagliata al capitale versato e comunque non superiore al limite di cui all'art. 2514 C.C. alla remunerazione dei prestiti sociali (art 17 Legge n. 72/83);

d)  una parte alla rivalutazione delle quote;
e)  l'eventuale rimanenza sarà destinata ai fini mutualistici dell'Assemblea.

L'Assemblea può sempre deliberare che, in deroga alle disposizioni del precedente comma, fermo restando quanto previsto alle superiori lettere a) e b), la restante parte della totalità degli avanzi netti di gestione venga devoluta ad altre riserve o fondi.

E' fatto divieto di distribuzione delle riserve tra i soci durante la vita sociale.

 OPERAZIONI

Art. 13) Il Consorzio può compiere soltanto le operazioni e svolgere soltanto le attività che siano connesse al raggiungimento degli scopi di cui all'art 2, avvalendosi di una organizzazione appositamente predisposta a tal fine ed attuata sotto forma di "Ufficio" che ha la sua sede presso quella del Consorzio.

Le attività per le quali il Consorzio assume obbligazioni verso i terzi e particolarmente quelle aventi per oggetto gli acquisti e le vendite, non saranno svolte dal Consorzio in nome proprio, ma solo in nome e per conto di tutti o di alcuni consorziati, secondo se all'operazione sono interessati tutti o solo alcuni consorziati, e a seguito di specifica richiesta che essi di volte in volta avranno rivolto per iscritto.

Il Consorzio garantisce l'adempimento di tali obblighi e la conseguente responsabilità verso i terzi è regolata nel modo indicato nell'art 2615 C.C..

Comunque, nessuna operazione che comporti l'assunzione di responsabilità i terzi potrà essere iniziata dal Consorzio, se in precedenza i consorziati interessati all'operazione non abbiano dato idonee garanzie, provvedendo al finanziamento dell'operazione stessa ed alla copertura di ogni rischio ad essa relativo, oppure fornendo adeguata cauzione, o in altro modo, idoneo, eventualmente sancito dal Regolamento, circa l'adempimento da parte degli stessi delle corrispettive obbligazioni che assumono verso il Consorzio.

PENALITA'

Art. 14) Il Presidente, qualora venga a conoscenza di qualche infrazione alle disposizioni dello Statuto o del Regolamento Interno o delle deliberazioni degli organi sociali, invita il consorziato inadempiente a presentare per iscritto eventuali giustificazioni e convoca immediatamente il Consiglio di Amministrazione per deliberare le conseguenziali procedure ed eventualmente determinare la misura della penalità. La deliberazione del Consiglio di Amministrazione per deliberare i conseguenziali provvedimenti sarà comunicata dal Presidente al consorziato interessato a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Il consorziato deve effettuare il versamento della penalità entro dieci giorni dalla data di comunicazione di cui sopra.

Nel Regolamento Interno saranno stabilite le misure minime e massime delle penalità anche in relazione alla gravità ed alla diversità delle inadempienze. In casi particolarmente gravi o di recidiva, i minimi ed i massimi delle penalità applicabili si intendono duplicati.

ORGANI DEL CONSORZIO

Art. 15) Gli organi del Consorzio sono:
1)  L'assemblea generale dei consorziati;
2)  Il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico;

3)  Il Collegio Sindacale, se nominato;

COSTITUZIONE E COMPITI DELL'ASSEMBLEA

Art. 16) L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo ogni anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, o quando particolari esigenze lo richiedono, in un termine non superiore a centottanta giorni, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 2364 c.c. per:

a)  approvare il bilancio;

b)  nominare le cariche sociali;

c)  determinare la retribuzione annuale degli amministratori e dei sindaci ove la carica non sia gratuita;

d)  deliberare sulle responsabilità degli amministratori e dei sindaci;

e)  deliberare sulle modifiche dello Statuto Sociale;

f) deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservate alla sua competenza dal presente statuto o sottoposti al suo esame da uno o più amministratori.

Sarà competenza altresì dell'assemblea, nel rispetto delle leggi, del presente statuto e degli scopi sociali ivi stabilite nell'ambito del regolare svolgimento della vita sociale, stabilire criteri e modalità per la realizzazione di scopi di previdenza e mutualità, di cooperazione e di istruzione cooperativa, da disciplinarsi con eventuale apposito regolamento interno.

I soci hanno diritto di chiedere la convocazione dell'assemblea a condizione  però che la domanda relativa sia presentata da almeno un quinto dei soci che hanno diritto di voto nell'assemblea; in questo ultimo caso l'assemblea deve essere convocata senza ritardo entro venti giorni dalla richiesta.

A tal fine l'assemblea deve essere convocata dall'Organo Amministrativo anche fuori della sede sociale, purchè in Italia.

L'Assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal Libro soci (nel caso di convocazione a mezzo fax, posta elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedito al numero di fax, all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito che siano stati espressamente comunicati dal socio e che risultino espressamente dal Libro soci). Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.

L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentano almeno la metà del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta e, nei casi previsti dai numeri 4) e 5) del secondo comma dell'art. 2479 c.c., con il voto favorevole dei soci che rappresentano almeno la metà del capitale sociale.

In seconda convocazione l'assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati e delibera a maggioranza dei presenti.  

Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui nell'adunanza prevista in prima convocazione l'assemblea non risultasse legalmente costituita; comunque anche in seconda convocazione valgono le medesime maggioranze previste per la prima convocazione.

In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa regolarmente costituita in forma totalitaria quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori ed i sindaci, se nominati, sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento.

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal presidente del consiglio di amministrazione. In caso di assenza o di impedimento di questi, l'assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti.

L'assemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo uno o più scrutatori anche non soci.

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dell'adunanza ed accertare i risultati delle votazioni.

Nell'assemblea hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno tre mesi nel Libro soci.

Ciascun socio ha un solo voto qualunque sia l'importo della quota posseduta.

In caso di malattia o di altro impedimento i soci possono farsi rappresentare nell'assemblea soltanto da altri soci mediante deleghe scritte, nei limiti previsti dall'art. 2539 c.c.

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare anche dal coniuge, dai parenti fino al terzo grado e dagli affini fino al secondo grado, che collaborino all'impresa.

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolarità elle deleghe.

Non possono essere delegati nè gli amministratori, nè i sindaci nè i dipendenti della società.

ORGANO AMMINISTRATIVO

Art. 17) La cooperativa può essere amministrata da un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione.

Il consiglio di amministrazione è composto da tre membri che durano in carica tre anni e sono rieleggibili nei limiti previsti dalla legge.

L'assemblea, all'atto della nomina stabilirà la durata in carica dei componenti l'organo amministrativo che sono rieleggibili. 

I consiglieri eleggono tra loro il presidente e nominano il segretario che può essere un estraneo al consiglio.

Art. 18) Il consiglio si riunisce nella sede sociale o altrove purchè in italia, previa convocazione a cura del presidente, ogni volta che lo stesso lo ritenga opportuno o quando ne faccia domanda altro amministratore. La convocazione è fatta mediante avviso ai consiglieri a mezzo lettera raccomandata, fax o telegramma almeno tre giorni prima dell'adunanza e contenente l'ordine del giorno. Le riunioni sono costituite validamente anche in difetto di dette formalità qualora siano presenti tutti gli amministratori in carica e l'intero organo di controllo. Le decisioni del consiglio possono essere adottate anche mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto; in tal caso dai documenti sottoscritti dagli amministratori devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa. Le decisioni assunte in forma collegiale sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 19) L'amministratore unico o il consiglio di amministrazione sono investiti dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, fatta eccezione per quegli atti che per legge sono di competenza esclusiva dell'assemblea. Il consiglio può delegare parte delle sue attribuzioni a uno o più membri oppure ad un comitato esecutivo, il cui numero e le cui attribuzioni sono fissate dallo stesso consiglio ai sensi e nei limiti dell'art. 2381 e 2544 c.c.

L'organo amministrativo, nei limiti consentiti dalla legge, può nominare un direttore e dei comitati tecnici, anche tra estranei stabilendone la composizione, le mansioni ed eventualmente i compensi.

Art. 20) L'amministratore unico o il presidente del consiglio di amministrazione hanno la rappresentanza e la firma sociale, rappresentano a tutti gli effetti la società di fronte ai terzi ed in giudizio, hanno facoltà di nominare avvocati e procuratori speciale ed alle liti.

In caso di assenza o impedimento del presidente tutte le mansioni spettano, se nominato, al vicepresidente; il semplice intervento del vicepresidente costituiranno nei confronti dei terzi attestazione di impedimento o assenza del presidente.

DIRETTORE

Art. 21) L'esecuzione delle deliberazioni degli organi sociali e la direzione del Consorzio, ma non la sua rappresentanza possono essere affidate ad un direttore nominato dal Consiglio di Amministrazione, che ne determina le attribuzioni ed i poteri.

COLLEGIO SINDACALE

Art. 22) Ricorrendo i presupposti dell'art. 2477 c.c. e qualora la società emetta strumenti finanziari non partecipativi sarà nominato un collegio sindacale composto da tre sindaci effettivi e due supplenti.

L'organo di controllo dura in carica tre esercizi ed è rieleggibile; all'atto della nomina i soci determineranno il compenso dei sindaci sulla base delle tariffe professionali vigenti.

In ogni caso di nomina obbligatoria del collegio sindacale la sua composizione deve essere conforme a quanto previsto dall'art. 2397 c.c.

Il collegio sindacale, se nominato, opera nel rispetto degli artt. 2403 e 2403 bis c.c., ed in particolare controlla l'amministrazione della società, vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, accerta la regolare tenuta della contabilità sociale, la corrispondenza del bilancio e del conto profitti e perdite alle risultanze dei libri e delle scritture contabili.

Il collegio sindacale deve altresì:

a) accertare che le valutazioni del patrimonio sociale vengano fatte con l'osservanza delle norme legislative;

b)  verbalizzare gli accertamenti fatti anche individualmente;

c)  intervenire alle adunanze dell'assemblea e del consiglio di amministrazione;

d) convocare l'assemblea ed eseguire le pubblicazioni prescritte dalla legge in caso di omissione da parte degli amministratori.

I sindaci possono in ogni momento procedere anche individualmente ad atti di ispezione e di controllo. Il collegio sindacale può richiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali e su determinati affari.

I sindaci infine hanno tutti gli altri doveri e compiti stabiliti dalla legge.

REGOLAMENTO INTERNO

Art. 23) Per la esecuzione e l'attuazione dello Statuto Consortile sarà predisposto apposito Regolamento Interno che dovrà: 

1)  indicare i criteri di ripartizione tra i consorziati degli ordinativi acquisiti dal Consorzio;

2)  determinare le garanzie sussidiarie che i consorziati dovranno fornire al Consorzio ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 14;

3)  fissare la misura e i criteri delle penalità di cui all'art. 15;

4)  regolare le modalità dei controlli di cui alla lettera c) dell'art. 3;

5) regolare le modalità di gestione del padiglione sociale, uffici di rappresentanza e di amministrazione.

 DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 24) L'esercizio sociale si chiude il trentuno dicembre di ogni anno.

Art. 25) Il funzionamento tecnico ed amministrativo della società potrà essere disciplinato da un regolamento interno da compilarsi dal consiglio di amministrazione e da approvarsi dall'assemblea.

Art. 26) In qualunque caso di scioglimento della società, l'assemblea nominerà uno o più liquidatori, preferibilmente fra i soci, stabilendone i poteri.

In caso di scioglimento l'intero patrimonio sociale, dedotti soltanto il rimborso delle quote effettivamente versate dai soci ed eventualmente rivalutate ed i dividendi eventualmente maturati, di cui al primo comma lett. c) art. 26 D.Lgs.C.P.S. 1577/47, deve essere destinato a fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui alla L. 59/92 e successive modificazioni.

Art. 27) Per quanto non è regolato dall'atto costitutivo di cui il presente Statuto è parte integrante e sostanziale si applicano le norme vigenti in materia.

Firmati:
Antonio Nunziante - Fabrizio Pascucci (segue sigillo).   
